
Repertorio n.37969     Raccolta n.25381
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi il giorno diciassette del mese di
dicembre

(17 dicembre 2020)
In Forlì, nel mio studio in via Mentana n. 4.
Io Avv. Marco Maltoni, Notaio in Forlì, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, procedo ai
sensi dell'art. 2375 c.c. (ed in conformità all'orientamento
espresso dalla Commissione Società del Consiglio Notarile di
Milano nella Massima n. 187), alla redazione non contestuale
del verbale dell'assemblea dei soci della società:
"Unieuro S.p.A.", con sede legale in Forlì (FC) in Via
Giovanni Schiaparelli n. 31, con capitale sociale di Euro
4.005.419,20 (quattromilionicinquemilaquattrocentodiciannove
virgola venti) interamente versato ed esistente, suddiviso
in 20.027.096= azioni ordinarie prive di valore nominale,
codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro Imprese
della Camera di Commercio della ROMAGNA FORLI'-CESENA e
RIMINI-00876320409 ed iscritta al R.E.A. al n. 177115;
assemblea tenutasi in Forlì, nel mio studio in via Mentana
n. 4, data e luogo in cui l'assemblea suddetta è stata
convocata, in unica convocazione, per le ore 15,00 (quindici
virgola zero zero).
Pertanto, essendo stato richiesto, io Notaio ero fisicamente
presente presso il mio studio in detti giorno ed ora per
assistere e redigere il verbale dell'assemblea sopra
specificata. A tal fine dò atto di quanto segue.Io
sottoscritto Notaio sono presente fisicamente nel luogo
nell'ora e nella data indicata nell'avviso di convocazione.
Alle ore quindici il Presidente del Consiglio di
Amministrazione Meloni Stefano (nato a Roma il 9 gennaio
1949 domiciliato per la carica presso la sede della
suindicata società), collegato in video conferenza tramite
la piattaforma Microsoft Teams, apre l'assemblea e rivolge
un cordiale benvenuto a tutti gli intervenuti, anche a nome
dei colleghi del Consiglio di Amministrazione, del Collegio
Sindacale e del personale della società.
Dichiara di assumere la presidenza dell'assemblea a norma
dell'art. 10 punto 1) dello statuto sociale e dell'articolo
7 del regolamento assembleare.
Nessuno si oppone.
Il Presidente ricorda che in ragione delle proroga
dell'emergenza sanitaria dovuta al Covid 19, deliberata con
D.L. del 7 ottobre 2020 n. 125, in ossequio ai fondamentali
principi di tutela della salute degli azionisti, dei
dipendenti, degli esponenti aziendali e dei consulenti della
società la riunione assembleare si svolge con l'intervento
in assemblea, per le persone ammesse, anche mediante mezzi
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di telecomunicazione senza che sia in ogni caso necessario
che il Presidente dell'assemblea e il soggetto incaricato
della verbalizzazione si trovino nel medesimo luogo, ai
sensi del D.L. N. 18 del 17 marzo 2020 convertito con
modificazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27.
Ricorda altresì che il capitale sociale interviene
esclusivamente tramite il rappresentante designato ex art.
106 del decreto e artt. 135-undecies o 135-novies a seconda
dei casi, del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (“TUF”).
Il Presidente chiama quindi, ai sensi dell’articolo 7 del
regolamento assembleare, il sottoscritto Notaio a fungere da
segretario dell’assemblea e a redigere il verbale
dell’assemblea, per atto pubblico.
Il Presidente dà altresì atto che:
- ai sensi dell'art. 106, comma 4 del Decreto prorogato per
effetto del comma 3 dell’art. 1, d.l. 125/2020, come
precisato nell'avviso di convocazione, l'intervento in
assemblea di coloro ai quali spetta il diritto di voto è
consentito esclusivamente tramite il rappresentante
designato ai sensi dell'art. 135-undecies e 135-novies del
TUF;
- la società ha nominato Società per Amministrazioni
Fiduciarie Spafid s.p.a. quale rappresentante designato per
il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di
voto ai sensi dell'art. 135-undecies e 135-novies del TUF e
ha reso disponibile sul proprio sito internet i moduli per
il conferimento della delega al rappresentante designato;
- ai sensi dell'art. 106, comma 2, del decreto, l'assemblea
si svolge anche mediante mezzi di telecomunicazione che
garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro
partecipazione e l'esercizio del diritto di voto;
- è presente fisicamente nel luogo in cui si tiene
l’assemblea l’Amministratore Delegato, Giancarlo Nicosanti
Monterastelli, sono presenti mediante collegamento video
predisposto attraverso la piattaforma Microsoft Teams, oltre
ad esso Presidente, i consiglieri, signori Marin Marino,
Cesari Catia, Caliceti Pietro, Montironi Monica Luisa
Micaela, Galbiati Paola Elisabetta Maria, Stabilini
Alessandra e Bugliesi Michele;
- del collegio sindacale, mediante collegamento video
predisposto attraverso la piattaforma Microsoft Teams, sono
presenti i sindaci effettivi, signori: Manzo Giuseppina -
Presidente, Mantini Federica e Voza Maurizio.
Il Presidente dà atto che l’assemblea si svolge nel rispetto
della vigente normativa, anche emergenziale, in materia e
dello statuto sociale.
Evidenzia che qualora al rappresentante designato siano
state impartite dagli aventi diritto di voto istruzioni di
procedere ad interventi o rendere dichiarazioni sui singoli
argomenti all’ordine del giorno, il testo di tali interventi
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o dichiarazioni verrà allegato al verbale assembleare, ferma
la facoltà della società di valutarne la pertinenza e
l’inerenza rispetto ai punti all’ordine del giorno.
Il Presidente dà atto che l’assemblea ordinaria e
straordinaria dei soci è stata regolarmente convocata in
questa sede per oggi, 17 dicembre 2020 alle ore 15.00, in
unica convocazione, a norma di legge e di statuto, mediante
avviso di convocazione pubblicato in data 16 novembre 2020
sul sito internet della società nonché sul meccanismo di
stoccaggio “Emarket Storage” e, per estratto, sul “QN
Quotidiano Nazionale”, di cui è stata data notizia mediante
comunicato stampa, con il seguente

Ordine del Giorno
Parte Ordinaria

1. Deliberazioni inerenti alla politica di remunerazione
della società di cui alla prima sezione della relazione ai
sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis del d.lgs. 24 febbraio
1998, n. 58.
2. Proposta di approvazione di un piano di assegnazione
gratuita di diritti a ricevere azioni ordinarie di Unieuro
S.p.A. denominato “Piano di Performance Shares 2020-2025”
riservato a dipendenti e/o amministratori di Unieuro S.p.A.
e/o delle altre società appartenenti al gruppo alla stessa
facente capo; deliberazioni inerenti e conseguenti.
3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie; deliberazioni inerenti e conseguenti.
    Parte Straordinaria
1. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443 del codice civile, per un periodo di
cinque anni dalla data della presente deliberazione, della
facoltà di aumentare a titolo gratuito il capitale sociale,
anche in più volte, ai sensi dell’art. 2349 del codice
civile, per un importo di massimi Euro 180.000 da imputarsi
per intero a capitale, mediante emissione di massime n.
900.000 azioni ordinarie prive di indicazione espressa del
valore nominale, da attribuire ai beneficiari del piano di
assegnazione gratuita di diritti a ricevere azioni ordinarie
di Unieuro S.p.A. denominato “Piano di Performance Shares
2020-2025”; conseguente modifica dell’articolo 6 dello
statuto sociale vigente.
Il Presidente comunica che non sono state presentate da
parte degli azionisti richieste di integrazione dell’ordine
del giorno dell’assemblea né proposte di deliberazione su
materie già all’ordine del giorno, ai sensi e nei termini di
cui all’articolo 126-bis del TUF.
Il Presidente dichiara che è presente, mediante mezzi di
telecomunicazione, il rappresentante designato SPAFID
S.p.A., in persona della dottoressa Elena Perani (nata a
Brescia il 25 novembre 1960, domiciliata per la carica
presso la sede di SPAFID S.p.A.) e invita il rappresentante
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designato a rendere ogni dichiarazione richiesta dalla legge
Prende la parola la dottoressa Elena Perani, in qualità di
rappresentante designato, la quale dichiara che:
- nel termine di legge, sono pervenute n. 17 (diciassette)
deleghe ai sensi dell'art. 135-undecies del TUF per
complessive n. 3.479.103= azioni da parte degli aventi
diritto, rappresentative del 17,372% del capitale sociale
vigente;
- è altresì pervenuta una subdelega ai sensi dell'art.
135-novies del TUF per complessive n. 5.046.245= azioni da
parte degli aventi diritto, rappresentative del 25,197% del
capitale sociale vigente;
sono pertanto pervenute complessivamente deleghe e
subdeleghe per un totale di n. 8.525.348= azioni
rappresentative del 42,569% del capitale sociale.
Fa presente che prima di ogni votazione, comunicherà le
azioni per le quali non sono state espresse indicazioni di
voto dal delegante.
Riprende la parola il Presidente Stefano Meloni il quale
informa che, ai sensi del citato art. 135-undecies, comma 3,
del TUF, le azioni per le quali è stata conferita delega,
anche parziale, al rappresentante designato, sono computate
ai fini della regolare costituzione dell'assemblea, mentre
le azioni in relazione alle quali non siano state conferite
istruzioni di voto sulle proposte all'ordine del giorno non
saranno computate ai fini del calcolo della maggioranza e
della quota di capitale richiesta per l'approvazione delle
relative delibere.
Ricorda, inoltre, che SPAFID ha dichiarato espressamente
l'intenzione di non esprimere un voto difforme da quello
indicato nelle istruzioni.
Il Presidente dichiara che, essendo intervenuti per delega
mediante il rappresentante designato numero 90 (novanta)
aventi diritto complessivamente titolari di 8.525.348=
azioni ordinarie pive di valore nominale rappresentative del
42,569% del capitale sociale, l’assemblea ordinaria
regolarmente convocata è validamente costituita in
convocazione unica a termini di legge e di statuto e può
deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno.
Il Presidente informa che le comunicazioni degli
intermediari ai fini dell’intervento alla presente assemblea
dei soggetti legittimati, sono state effettuate
all’emittente con le modalità e nei termini di cui alle
vigenti disposizioni di legge.
Comunica che non risulta sia stata promossa, in relazione
all’assemblea odierna, alcuna sollecitazione di deleghe di
voto ai sensi dell’articolo 136 e seguenti del testo unico
della finanza (TUF).
Informa che sono state poste domande alla società prima
dell’odierna assemblea e che a tali domande la società
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stessa ha dato risposta mediante pubblicazione sul sito
internet all’indirizzo “unieurospa.com/corporate
governance/assemblee degli azionisti/assemblea dicembre
2020”, in data 14 dicembre 2020 e che il fascicolo recante
le suddette domande e le relative risposte sarà allegato al
verbale della presente assemblea.
Il Presidente comunica che, ai sensi dell’articolo 11 dello
statuto sociale, dell’articolo 4 del regolamento assembleare
e delle vigenti disposizioni in materia, è stata accertata
la legittimazione per l’intervento e il diritto di voto in
assemblea e, in particolare, è stata verificata la
rispondenza alle vigenti norme di legge e di statuto delle
deleghe portate dal rappresentante designato.
Il Presidente informa, ai sensi del regolamento UE 2016/679
e della normativa nazionale vigente in materia di protezione
dei dati personali, che i dati dei partecipanti
all’assemblea sono raccolti e trattati dalla società
esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti
assembleari e societari obbligatori. Informa altresì che la
registrazione video dell’assemblea è effettuata al solo fine
di agevolare la verbalizzazione della riunione e di
documentare quanto trascritto nel verbale, come specificato
nell’apposita informativa ex articolo 13 del citato
regolamento europeo. La predetta registrazione non sarà
oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati, ad
eccezione dei supporti audio che saranno distrutti, saranno
conservati, unitamente ai documenti prodotti durante
l’assemblea, presso la sede di Unieuro S.p.A..
Il Presidente dichiara che:
 il capitale sociale sottoscritto e versato alla data
odierna e’ di euro 4.005.419,20 (quattro milioni cinquemila
quattrocentodiciannove virgola venti) rappresentato da
numero 20.027.096 (venti milioni ventisettemila novantasei)
di azioni ordinarie prive di valore nominale; tale capitale
deriva dall’emissione di 8.697 azioni avvenuta in data 19
novembre 2020 e di 18.399 azioni avvenuta in data 20
novembre 2020.
 la società non detiene azioni proprie;
 le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni
presso il mercato telematico azionario organizzato e gestito
da borsa italiana s.p.a. – segmento star;
 informa che la società si qualifica quale pmi ai sensi
dell'art. 1, comma 1, lett. w-quater.1), del TUF, in quanto
rientra nei parametri previsti dalla suddetta norma Consob,
con delibera n. 21326 del 9 aprile 2020, (così come
aggiornata dalla delibera n. 21352 del 6 maggio 2020 e
prorogata dapprima con delibera n. 21434 dell’8 luglio 2020
e, da ultimo, con delibera n. 21525 del 7 ottobre 2020) ha
abbassato per talune PMI, tra cui Unieuro S.p.A., la soglia
iniziale che fa scattare l’obbligo di comunicazione delle
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partecipazioni rilevanti ai sensi dell’art. 120, comma 2,
del TUF, portandola dal 5% al 3%; tale soglia si applicherà
temporaneamente, fino al 13 gennaio 2021, salvo revoca
anticipata.
 informa, quindi, che, ad oggi, i soggetti che partecipano
direttamente o indirettamente, in misura pari o superiore al
3% del capitale sociale sottoscritto di Unieuro S.p.A.,
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le
risultanze del libro soci, integrate dalle comunicazioni
ricevute ai sensi dell’articolo 120 del Testo Unico della
Finanza e da altre informazioni rese disponibili
all’emittente, sono i seguenti:

DICHIARANTE AZIONISTA DIRETTO NUMERO

AZIONI

QUOTA % SU

NUMERO DI

AZIONI

COSTITUENTI IL

CAPITALE

DIXONS

CARPHONE PLC

ALFA  S.R.L. 1.436.028 7,17%

AMUNDI ASSET

MANAGEMENT

AMUNDI

ACCUMULAZI

ONE ITALIA

PIR 2023

AMUNDI

DIVIDENDO

ITALIA

AMUNDI

VALORE

ITALIA PIR

ALTRI FONDI

1.363.501 6,81%

GIUSEPPE

SILVESTRINI

VICTOR S.R.L.

GIUSEPPE

SILVESTRINI

MONTE

PASCHI

FIDUCIARIA

S.P.A.

875.874 4,37%

MEDIOLANUM

GESTIONE

FONDI SGR

MEDIOLANU

M FLESSIBILE

SVILUPPO ITA

912.000 4,55%
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S.P.A. MEDIOLANU

M FLESSIBILE

FUTURO ITA

Il Presidente ricorda che, in base alla esenzione prevista
dall'art. 119-bis, comma 7 del Regolamento Emittenti, fatta
espressamente salva dalla delibera Consob del 9 aprile 2020
n. 21326 (come successivamente aggiornata e prorogata), le
società di gestione del risparmio e i soggetti abilitati
che, nell’ambito delle attività di gestione hanno acquisito
partecipazioni gestite, in misura superiore al 3% (tre per
cento) e inferiore al 5% (cinque per cento), non sono tenuti
agli obblighi di comunicazione previsti dall’art. 117 del
Regolamento Emittenti. Pertanto fa presente che le
percentuali di partecipazione di alcuni soci potrebbero non
aver comportato obblighi di comunicazione in capo agli
stessi, in virtù della citata esenzione.
Ricorda che non può essere esercitato il diritto di voto
inerente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti
gli obblighi di comunicazione:
- di cui all’articolo 120 del Testo Unico della Finanza
concernente le partecipazioni pari o superiori al 3%;
- di cui all’articolo 122, comma primo del Testo Unico della
Finanza, concernente i patti parasociali.
Ricorda infine che il rappresentante designato ha dichiarato
che eserciterà il voto sulla base delle istruzioni impartite
dai deleganti.
Il Presidente comunica che la società non è a conoscenza
dell’esistenza di patti parasociali stipulati tra i soci.
Dà atto che, riguardo agli argomenti all’ordine del giorno,
sono stati regolarmente espletati gli adempimenti previsti
dalle vigenti norme di legge e regolamentari.
In particolare, sono stati depositati presso la sede
sociale, nonché resi disponibili sul sito internet
www.unieurospa.com e sul meccanismo di stoccaggio emarket
storage i seguenti documenti:
 in data 16 novembre 2020:
- le relazioni illustrative sugli argomenti di cui ai punti
n. 1, 2 e 3 all’ordine del giorno della parte ordinaria e
all’unico punto all’ordine del giorno della parte
straordinaria, redatte ai sensi dell’articolo 125-ter del
testo unico della finanza;
 sempre in data 16 novembre 2020:
- la relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti, contenente la politica di
remunerazione integrata e modificata come illustrato nella
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
riguardante il relativo punto all’ordine del giorno;
- il documento informativo relativo al piano di
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incentivazione azionaria denominato “Piano di Performance
share 2020 – 2025”, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis
TUF e dell’articolo 84-bis, comma 1, del Regolamento
Emittenti.
Il Presidente informa, infine, che saranno allegati al
verbale dell’assemblea come parte integrante e sostanziale
dello stesso e saranno a disposizione degli aventi diritto
al voto:
 l’elenco nominativo dei partecipanti all’assemblea, per
delega mediante il rappresentante designato, completo di
tutti i dati richiesti dalla Consob, con l’indicazione del
numero delle azioni per le quali è stata effettuata la
comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente, ai
sensi dell’articolo 83-sexies del Testo Unico della Finanza;
 l’elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto
favorevole, contrario, o si sono astenuti o risultano non
votanti con il relativo numero di azioni rappresentate per
delega.
In considerazione del fatto che la società ha messo a
disposizione del pubblico, nei termini di legge, la
documentazione predisposta per la presente assemblea, in
assenza di opposizione, si omette la lettura di tutti i
documenti relativi agli argomenti all’ordine del giorno,
limitando la lettura alle sole proposte di deliberazione
dell’odierna assemblea.
Il Presidente informa che, per far fronte alle esigenze
tecniche ed organizzative dei lavori, sono stati ammessi
all’assemblea, alcuni dipendenti della società, che lo
assisteranno nel corso della riunione assembleare.
In particolare, sono presenti presso la sede in cui si tiene
l’assemblea l'Avvocato Filippo Fonzi, il Dottor Andrea
Moretti e la Dottoressa Elisa Petroni.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto
all'ordine del giorno di parte ordinaria:
1. Deliberazioni inerenti alla politica di remunerazione
della società di cui alla prima sezione della relazione ai
sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis del d.lgs. 24 febbraio
1998, n. 58.
Ricorda che l’argomento è trattato nella politica di
remunerazione di cui alla prima sezione della relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti, approvata dal Consiglio di Amministrazione
della società in data 12 novembre 2020, previa approvazione
da parte del comitato per la remunerazione e nomine, già
messa a disposizione del pubblico con le modalità e secondo
i termini previsti dalla normativa vigente.
Informa che la presente assemblea, ai sensi e per gli
effetti di quanto previsto dall’art. 123-ter, comma 3-ter
del TUF − come modificato dal d.lgs. n. 49/2019 – è chiamata
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a deliberare, in modo vincolante, sulla prima sezione della
relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti, che illustra la politica di Unieuro
S.p.A. in materia di remunerazione dei componenti del
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e dei
dirigenti con responsabilità strategiche, nonché le
procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale
politica.
Si precisa che tale deliberazione si rende necessaria in
sede odierna, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis del
TUF per l’approvazione delle proposte di integrazione e
modifica alla politica di remunerazione approvata il 12
giugno scorso dall’assemblea degli azionisti della società,
relative e conseguenti, principalmente, alla previsione del
piano di incentivazione denominato “Piano di Performance
Shares 2020-2025” su cui è chiamata altresì a deliberare la
presente assemblea degli azionisti, in parte ordinaria al
punto 2.
Il Presidente fa presente che, stante quanto sopra e fermi
restando i principi e gli obiettivi posti a fondamento della
politica di remunerazione, si intende sottoporre
all’approvazione dell’assemblea, ai sensi del comma 3-bis
dell’art. 123-ter del TUF, le proposte di integrazione e
modifica alla suddetta politica di remunerazione volte a (i)
ricomprendere il piano tra le componenti variabili della
remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti
con responsabilità strategica della società, (ii) ridefinire
conseguentemente il pay-mix del relativo pacchetto
retributivo; e (iii) dare atto dell’istituzione all’interno
del consiglio di amministrazione di Unieuro del c.d.
comitato sostenibilità con funzioni consultive e propositive
nei confronti del consiglio per quel che attiene alle
tematiche di sostenibilità sociale ed ambientale, nonché
della remunerazione dei relativi componenti.
Il Presidente precisa altresì che la seconda sezione della
relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti – contenente la rappresentazione dei
compensi di competenza dell’esercizio chiuso al 29 febbraio
2020 degli amministratori, sindaci e dirigenti con
responsabilità strategica della società – non è oggetto di
votazione non avendo subito alcuna modifica rispetto a
quella che ha già ricevuto il parere favorevole, in
conformità con quanto previsto dal comma 6 dell’art. 123-ter
del TUF, dell’assemblea degli azionisti tenutasi il 12
giugno scorso.
Il Presidente invita quindi il rappresentante designato,
prima di procedere con la votazione del punto all’ordine del
giorno, a dichiarare se ha ricevuto incarico di esprimere
interventi o dichiarazioni.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa

 9



Elena Perani la quale dichiara di non aver alcun intervento
né alcuna dichiarazione da effettuare.
Riprende la parola il Presidente il quale sottopone quindi
all’assemblea la seguente proposta di deliberazione sul
punto 1 all’ordine del giorno di parte ordinaria conforme a
quella contenuta nella relazione del Consiglio di
Amministrazione all’assemblea:
"L’assemblea degli azionisti di Unieuro S.p.A., riunitasi in
sede ordinaria:
• esaminata la relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti predisposta dal
consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter del
d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-quater del
Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n.
11971/1999, inclusiva della politica di remunerazione
integrata e modificata come illustrato nella relazione
illustrativa;
• considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis
del d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, l’assemblea è chiamata
a esprimere un voto vincolante sulle eventuali modifiche
alla politica in materia di remunerazione di cui alla prima
sezione della relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti;

delibera
di approvare le integrazioni e le modifiche proposte alla
politica di remunerazione di cui alla prima sezione della
relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti redatta ai sensi dell’art. 123-ter del
d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-quater del
Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n.
11971/1999.”
Ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, il Presidente
chiede al rappresentante designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in
possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le
quali è stata conferita la delega e di voler altresì
segnalare il numero di azioni di coloro che abbiano
eventualmente espresso l’intenzione di non concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della
maggioranza.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di aver ricevuto istruzioni
di voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita
delega.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di
deliberazione di cui ha dato precedentemente lettura,
invitando ad esprimere il voto.
Apre la votazione alle ore quindici e minuti trenta.
Il rappresentante designato dichiara in ordine al punto 1
all'ordine del giorno:
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- voti favorevoli: 7.344.114=, pari all'86,144% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
- voti contrari: 1.181.234= pari al 13,856% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
-  voti astenuti: nessuno;
-  non votanti nessuno.
Il Presidente chiude la votazione alle ore quindici e minuti
trentatré e dichiara che la proposta di delibera è approvata
a maggioranza.

******
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo
punto all'ordine del giorno:
2. Proposta di approvazione di un piano di assegnazione
gratuita di diritti a ricevere azioni ordinarie di Unieuro
S.p.A. denominato “Piano di Performance Shares 2020-2025”
riservato a dipendenti e/o amministratori di Unieuro S.p.A.
e/o delle altre società appartenenti al gruppo alla stessa
facente capo; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente informa che il piano di performance share
2020-2025 per dipendenti e/o amministratori di Unieuro
S.p.A. e/o delle altre società appartenenti al gruppo alla
stessa facente capo è stato definito dal Consiglio di
Amministrazione, su proposta del comitato remunerazione e
nomine, nella riunione del 27 ottobre 2020.
Il piano si inserisce nel novero degli strumenti utilizzati
dalla società per integrare la componente fissa del
pacchetto retributivo delle figure ritenute chiave
attraverso componenti variabili legati al raggiungimento di
taluni obiettivi di performance, secondo l’impostazione
delle migliori prassi di mercato e pertanto si propone i
seguenti obiettivi:
 focalizzare l’attenzione dei beneficiari del piano sui
fattori di interesse strategico della società e orientare le
risorse chiave verso il perseguimento di risultati di
medio-lungo termine;
 fidelizzare i beneficiari del piano e incentivarne la
permanenza presso la società sviluppando politiche di
retention;
 allineare gli interessi dei beneficiari con quelli degli
azionisti, nella prospettiva di sviluppare la crescita del
valore della società; e
 assicurare che la complessiva remunerazione dei destinatari
del piano resti competitiva sviluppando al contempo
politiche di attraction verso nuove figure manageriali e
professionali talentuose.
Il Presidente ricorda che il piano prevede l’assegnazione
gratuita, a ciascuno dei beneficiari di diritti a ricevere
azioni ordinarie di Unieuro in funzione, inter alia, del
raggiungimento di determinati obiettivi di performance e di
specifiche condizioni di maturazione. Tali obiettivi di
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performance riflettono le variabili più importanti legate
alla creazione di valore per il gruppo e, con riferimento al
1° ciclo del piano, sono rappresentati da Ebit consolidato
Adjusted post applicazione Ifrs 16 e free cash flow
consolidato adjusted pre-adozione ifrs 16, come definiti
all’interno del documento informativo del piano.
Il piano ha un orizzonte temporale quinquennale, dal 2020 al
2025 e prevede tre cicli, ciascuno dei quali sarà composto
(i) dall’assegnazione ai beneficiari dei diritti; (ii) dal
cd. periodo di vesting; (iii) dall’eventuale attribuzione
delle azioni e (iv) dal periodo di lockup, ove applicabile.
Il piano si propone di determinare il numero complessivo
massimo di azioni Unieuro a servizio dell’intero piano in
massime n. 900.000 rivenienti dall’aumento di capitale e/o
dall’assegnazione di azioni proprie (già in circolazione e
nel portafoglio della società medesima o successivamente
acquistate).
Il Presidente informa che le caratteristiche del suddetto
piano sono illustrate nel documento informativo predisposto
dalla società ai sensi dell’art. 84-bis del Regolamento
Emittenti, che è stato messo a disposizione del pubblico
presso la sede sociale, nella sezione del sito internet
della società dedicata alla presente assemblea, nonché con
le altre modalità e secondo i termini previsti dalla
normativa vigente.
Il Presidente invita il rappresentante designato, prima di
procedere con la votazione del punto all’ordine del giorno,
a dichiarare se ha ricevuto incarico di esprimere interventi
o dichiarazioni.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di non aver alcun intervento
né alcuna dichiarazione da effettuare.
Riprende la parola il Presidente il quale sottopone quindi
all’assemblea la seguente proposta di deliberazione sul
punto 2 all’ordine del giorno di parte ordinaria conforme a
quella contenuta nella relazione del Consiglio di
Amministrazione all’assemblea:
“L’assemblea degli azionisti di Unieuro S.p.A., riunitasi in
sede ordinaria:
• esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione predisposta ai sensi degli artt. 114-bis e
125-ter del d. lgs. 58 del 24 febbraio 1998;
• esaminato il documento informativo predisposto ai sensi
dell’art. 84-bis del regolamento consob n. 11971/99;

delibera
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
114-bis del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, l’adozione del
piano di incentivazione e fidelizzazione denominato “Piano
di Performance Share 2020 – 2025” (“Piano”) avente le
caratteristiche (ivi compresi condizioni e presupposti di
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attuazione e maturazione) indicate nella relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione e nel relativo
documento informativo;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni
potere necessario od opportuno per dare esecuzione al piano
(anche utilizzando quali azioni a servizio dell’esercizio
dei diritti le azioni proprie eventualmente in portafoglio
della società), in particolare a titolo meramente
esemplificativo e non esaustivo, ogni potere per predisporre
e adottare il regolamento di attuazione del piano, nonché
modificarlo e/o integrarlo, individuare i beneficiari,
provvedere alle relative assegnazioni e determinare il
quantitativo di diritti da assegnare a ciascuno di essi,
determinare nel dettaglio gli obiettivi di performance cui
subordinare di volta in volta l’assegnazione delle azioni
ordinarie, procedere alle assegnazioni dei diritti e alle
attribuzioni delle azioni ai beneficiari (stabilendo se
utilizzare a tal fine le azioni di nuova emissione
rivenienti dal relativo aumento di capitale a servizio
ovvero le azioni proprie di tempo in tempo nel portafoglio
della società), nonché compiere ogni atto, adempimento,
formalità, comunicazione che siano necessari od opportuni ai
fini della gestione e/o attuazione del piano medesimo, con
facoltà di delegare i propri poteri, compiti e
responsabilità in merito all’esecuzione del piano al
presidente del consiglio di amministrazione e all’
amministratore delegato pro-tempore in carica, in via
disgiunta fra loro, con facoltà di sub-delega a terzi e
anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati,
fermo restando che ogni decisione eventualmente relativa e/o
attinente all’eventuale assegnazione dei diritti e
attribuzione delle azioni all’amministratore delegato
pro-tempore in carica quale beneficiario (come ogni altra
decisione relativa e/o attinente alla gestione e/o
attuazione del piano nei suoi confronti) resterà di
competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione;
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso,
al Presidente del Consiglio di Amministrazione e
all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via
disgiunta fra loro, con facoltà di sub-delega a terzi e
anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati,
ogni potere, con facoltà di subdelega, per espletare gli
adempimenti legislativi e regolamentari conseguenti alle
adottate deliberazioni.”
Ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, il Presidente
chiede al rappresentante designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in
possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le
quali è stata conferita la delega e di voler altresì
segnalare il numero di azioni di coloro che abbiano
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eventualmente espresso l’intenzione di non concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della
maggioranza.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di aver ricevuto istruzioni
di voto per n. 8.446.265 azioni per le quali è stata
conferita delega.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di
deliberazione di cui ha dato precedentemente lettura,
invitando ad esprimere il voto.
Apre la votazione alle ore quindici e minuti quarantadue.
Il rappresentante designato dichiara in ordine al punto 2
all'ordine del giorno:
- voti favorevoli: 5.982.065=, pari al 70,825% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
- voti contrari: 2.464.200= pari al 29,175% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
-  voti astenuti: nessuno;
-  non votanti: nessuno.
Il Presidente chiude la votazione alle ore quindici e minuti
quarantatré e dichiara che la proposta di delibera è
approvata a maggioranza.

******
Riprende la parola il Presidente il quale passa quindi alla
trattazione del terzo punto all'ordine del giorno:
3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente informa che è stata convocata l’assemblea in
sede ordinaria per discutere e deliberare anche in merito
alla proposta di autorizzazione, da conferirsi all’organo
amministrativo, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del
codice civile, 132 del TUF e 144-bis del regolamento
emittenti, per un periodo di 18 mesi (dalla data in cui
l’assemblea adotterà la relativa deliberazione), a procedere
ad operazioni di acquisto e di disposizione di azioni
Unieuro, ai termini e alle condizioni illustrati nella
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
relativa al punto all’ordine del giorno.
In particolare, ricorda che il Consiglio di Amministrazione
intende sottoporre all’esame e approvazione dell’assemblea
l’autorizzazione all’acquisto e disposizione in una o più
volte, di un numero massimo di 2.000.000 azioni ordinarie
della società rappresentative, alla data della relazione
illustrativa, del 10% del capitale sociale sottoscritto.
A tal riguardo, precisa che la locuzione “allo stato” –
utilizzata nella proposta di delibera di cui alla relazione
illustrativa ai fini della individuazione della percentuale
del capitale sociale rappresentata dalle n. 2.000.000 azioni
– deve intendersi riferita alla data di approvazione della
relazione illustrativa e, pertanto, alla data del 27 ottobre
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2020 e non alla data della presente assemblea.
A tal proposito si informa che il capitale sociale
sottoscritto e versato alla data del 27 ottobre 2020 era
pari a euro 4.000.000 (quattro milioni) rappresentato da
numero 20.000.000 (venti milioni) di azioni ordinarie prive
di valore nominale.
Ricorda altresì che il capitale sociale sottoscritto e
versato alla data odierna, è di Euro 4.005.419,20 (quattro
milioni cinquemila quattrocentodiciannove virgola venti)
rappresentato da numero 20.027.096 (venti milioni
ventisettemila novantasei) azioni ordinarie prive di valore
nominale; tale capitale deriva dall’emissione di 8.697
azioni in data 19 novembre 2020, di 18.399 azioni in data 20
novembre 2020, tutte successive alla data del 27 ottobre
2020 e pertanto non rappresentative del capitale sociale
sottoscritto considerato al fine di identificare il numero
massimo  di azioni ordinarie della società per le quali si
chiede alla presente assemblea l’autorizzazione all’acquisto
e disposizione.
Il Presidente invita il rappresentante designato, prima di
procedere con la votazione del punto all’ordine del giorno,
a dichiarare se ha ricevuto incarico di esprimere interventi
o dichiarazioni.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di non aver alcun intervento
né alcuna dichiarazione da effettuare.
Riprende la parola il Presidente il quale sottopone quindi
all’assemblea la seguente proposta di deliberazione sul
punto 3 all’ordine del giorno conforme a quella contenuta
nella relazione del Consiglio di Amministrazione:
“L’assemblea degli azionisti di Unieuro S.p.A., riunitasi in
sede ordinaria:
• esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del d. lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 (“TUF”), nonché dell’articolo 73 del
regolamento adottato con delibera consob n. 11971 del 14
maggio 1999 (“regolamento emittenti”) ed in conformità
all’allegato 3a - schema 4 al medesimo regolamento
emittenti;
• rilevata l’opportunità di rilasciare un’autorizzazione
all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai fini e con
le modalità indicate nella relazione del Consiglio di
Amministrazione;
• preso atto delle disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter
del codice civile, nonché dell’art. 132 del TUF;
• viste le disposizioni di cui agli artt. 2357 e seguenti
del codice civile, all’art. 132 del TUF e all’art. 144-bis
del regolamento emittenti, le previsioni del Regolamento
(UE) n. 596 del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di
mercato (“MAR”), il regolamento delegato (ue) n. 1052 dell’8
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marzo 2016 (“Regolamento Delegato”) e le prassi di mercato
di tempo in tempo ammesse;
• preso atto che alla data della relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione, la società non detiene azioni
proprie;

delibera
1. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 2357 codice, civile e del
combinato disposto di cui all’art. 132 TUF e all’art. 144-
bis del Regolamento Emittenti, all’acquisto, in una o più
volte, di un numero massimo di azioni ordinarie di Unieuro
non superiore al 10% del capitale sociale, e pertanto, allo
stato, pari a massime 2.000.000, in conformità al disposto
dell’art. 2357, comma 3, del codice civile, per il
perseguimento delle finalità di cui alla relazione del
consiglio di amministrazione e ai seguenti termini e
condizioni:
a. l’acquisto potrà essere effettuato secondo una delle
modalità previste dal combinato disposto di cui all’articolo
132 del TUF ed all’articolo 144-bis del regolamento
emittenti, tenuto conto della specifica esenzione prevista
dal comma 3 del medesimo articolo 132 del TUF e, comunque,
con ogni altra modalità consentita dalle disposizioni di
legge e regolamentari in materia di volta in volta vigenti,
tenendo conto anche delle modalità e dei limiti operativi
mar, ivi incluse le prassi di mercato ammesse ai sensi
dell’art. 13 mar, del regolamento delegato e della normativa
generale e di settore applicabile (ivi incluse le
disposizioni di cui al regolamento (eu) 2019/2115 o dettate
da Consob o da Esma) in una o più volte entro 18 (diciotto)
mesi decorrenti dalla data della presente delibera;
b. gli acquisti di azioni proprie devono essere effettuati
nei limiti degli utili distribuibili e le riserve
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente
approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione;
c. il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere
inferiore nel minimo del 10% e non superiore nel massimo del
10% al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato
nella seduta di borsa del giorno precedente ogni singola
operazione. Inoltre, gli acquisti di azioni proprie sul
mercato saranno effettuati nel rispetto dei termini, delle
condizioni e dei requisiti stabiliti dalla normativa anche
comunitaria applicabile e dalle prassi di mercato ammesse
tempo per tempo vigenti;
d. il prezzo di acquisto delle azioni dovrà essere conforme
a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del regolamento
delegato ossia, alla data della relazione, non superiore al
prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione
indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto
indipendente corrente più elevata nella sede di negoziazione
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dove viene effettuato l’acquisto ovvero conforme alla
normativa di tempo in tempo vigente;
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2357-ter del codice civile, il compimento di atti di
disposizione, in una o più volte, in tutto o in parte, sulle
azioni proprie acquistate e su quelle detenute in
portafoglio dalla società, nel rispetto delle disposizioni
normative e regolamentari di volta in volta vigenti, per il
perseguimento delle finalità di cui alla relazione del
consiglio di amministrazione e ai seguenti termini e
condizioni:
a. le azioni potranno essere alienate o altrimenti cedute in
qualsiasi momento senza limiti temporali;
b. gli atti dispositivi, e in particolare la vendita delle
azioni proprie, se eseguiti in denaro dovranno essere
effettuati ad un prezzo per azione da stabilirsi in base ai
criteri di cui alla normativa applicabile e/o alle prassi di
mercato ammesse di tempo in tempo vigenti o, comunque, non
potranno essere effettuati ad un prezzo inferiore del 10%
rispetto al prezzo di riferimento rilevato sul mercato
telematico azionario organizzato e gestito da borsa italiana
s.p.a. nella seduta di borsa precedente ogni singola
operazione, fermo restando che tale limite di prezzo potrà
essere derogato nel caso di cessione di azioni in esecuzione
di programmi di incentivazione e comunque di piani ai sensi
dell’art. 114-bis TUF;
c. qualora le azioni siano utilizzate nell’ambito di
operazioni straordinarie, incluse, a titolo esemplificativo
e non esaustivo, operazioni di scambio, permuta,
conferimento o al servizio di operazioni sul capitale o
altre operazioni societarie e/o finanziarie e/o altre
operazioni di natura straordinaria o comunque per qualsiasi
altro atto di disposizione non in denaro, i termini
economici dell’operazione saranno determinati dal consiglio
di amministrazione in ragione della natura e delle
caratteristiche dell’operazione, anche tenendo conto
dell’andamento di mercato del titolo Unieuro S.p.A.;
d. le azioni a servizio dei piani di incentivazione
azionaria saranno assegnate ai destinatari dei piani con le
modalità e nei termini indicati dai regolamenti dei piani
medesimi;
e, in ogni modo, nel rispetto dei termini, delle condizioni
e dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente nonché,
ove applicabili, dalle prassi di mercato ammesse tempo per
tempo vigenti, in particolare qualora le azioni siano
utilizzate al fine dello svolgimento dell’attività di
sostegno della liquidità del mercato;
3. di conferire al consiglio di amministrazione i poteri per:
o individuare le riserve da utilizzare per l’acquisto delle
azioni proprie;
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o stabilire modalità, tempi e i termini esecutivi ed
accessori degli acquisti e degli atti di disposizione delle
azioni proprie, purché nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui alla presente deliberazione e della disciplina
pro tempore vigente, anche ove difforme da quella
attualmente vigente;
o dare mandato al presidente del consiglio di
amministrazione e all’amministratore delegato pro-tempore in
carica, in via disgiunta fra loro e con facoltà di
sub-delega per singoli atti o categorie di atti, anche a
terzi esterni al consiglio:
 al fine di effettuare ogni necessaria e/o opportuna
registrazione contabile, in relazione alle operazioni sulle
azioni proprie, nell’osservanza delle disposizioni di legge
vigenti e dei principi contabili applicabili;
 al fine di stipulare qualsiasi atto o documento o adempiere
qualsiasi formalità, anche nei confronti di terzi, che siano
ritenuti necessari o comunque opportuni in relazione
all’esecuzione della presente deliberazione e delle
deliberazioni esecutive del consiglio di amministrazione;
 affinché provvedano a dare esecuzione al programma di
acquisto e disposizione di azioni proprie, anche a mezzo di
intermediari autorizzati e approvando ogni e qualsiasi
disposizione esecutiva del relativo programma di acquisto,
provvedendo altresì all’informativa al mercato secondo
quanto consentito dalla vigente normativa e dalle prassi di
mercato ammesse tempo per tempo vigenti.”
Ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, il Presidente
chiede al rappresentante designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in
possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le
quali è stata conferita la delega e di voler altresì
segnalare il numero di azioni di coloro che abbiano
eventualmente espresso l’intenzione di non concorrere alla
formazione della base di calcolo per il computo della
maggioranza.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di aver ricevuto istruzioni
di voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita
delega.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di
deliberazione di cui ha dato precedentemente lettura,
invitando ad esprimere il voto.
Apre la votazione alle ore quindici e minuti cinquantasette.
Il rappresentante designato dichiara in ordine al punto 3
all'ordine del giorno:
- voti favorevoli: 7.264.075=, pari all'85,206% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
- voti contrari: 1.261.273= pari al 14,794% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
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-  voti astenuti: nessuno;
-  non votanti nessuno.
Il Presidente chiude la votazione alle ore quindici e minuti
cinquantotto e dichiara che la proposta di delibera è
approvata a maggioranza.

*****
Alle ore quindici e minuti cinquantanove il Presidente apre
i lavori dell’assemblea in parte straordinaria, per la
trattazione del seguente

ordine del giorno
1. proposta di delega al consiglio di amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443 del codice civile, per un periodo di
cinque anni dalla data della presente deliberazione, della
facoltà di aumentare a titolo gratuito il capitale sociale,
anche in più volte, ai sensi dell’art. 2349 del codice
civile, per un importo di massimi euro 180.000 da imputarsi
per intero a capitale, mediante emissione di massime n.
900.000 azioni ordinarie prive di indicazione espressa del
valore nominale, da attribuire ai beneficiari del piano di
assegnazione gratuita di diritti a ricevere azioni ordinarie
di Unieuro S.p.A. denominato “Piano di Performance Shares
2020-2025”; conseguente modifica dell’articolo 6 dello
statuto sociale vigente.
Il Presidente prima di dare inizio ai lavori, richiama tutte
le dichiarazioni, richieste e informazioni rese in apertura
dell’assemblea ordinaria testé conclusa, che si intendono
per interamente riformulate e comunque riprodotte anche per
la parte straordinaria.
Il Presidente ricorda, inoltre, che in base alle norme di
legge e statutarie, l’assemblea straordinaria in unica
convocazione è regolarmente costituita con la partecipazione
di almeno un quinto del capitale sociale.
Il Presidente dichiara che, essendo intervenuti per delega
mediante il rappresentante designato numero 90 (novanta)
aventi diritto complessivamente titolari di 8.525.348=
azioni rappresentative del 42,569% del capitale sociale,
l’assemblea straordinaria regolarmente convocata è
validamente costituita in convocazione unica a termini di
legge e di statuto e può deliberare sull’argomento
all’ordine del giorno.
Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto
all’ordine del giorno della parte straordinaria:
1. Proposta di delega al Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443 del codice civile, per un periodo di
cinque anni dalla data della presente deliberazione, della
facoltà di aumentare a titolo gratuito il capitale sociale,
anche in più volte, ai sensi dell’art. 2349 del codice
civile, per un importo di massimi euro 180.000 da imputarsi
per intero a capitale, mediante emissione di massime n.
900.000 azioni ordinarie prive di indicazione espressa del
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valore nominale, da attribuire ai beneficiari del Piano di
assegnazione gratuita di diritti a ricevere azioni ordinarie
di Unieuro S.p.A. denominato “Piano di Performance Shares
2020-2025”; conseguente modifica dell’articolo 6 dello
statuto sociale vigente.
Il Presidente ricorda che, come precisato nella relazione
illustrativa del consiglio di amministrazione redatta ai
sensi dell’art. 72 del regolamento emittenti sul presente
punto all’ordine del giorno, depositata presso la sede
sociale, pubblicata sul sito internet nonché presso il
meccanismo di stoccaggio autorizzato in data 16 novembre
2020, è sottoposta alla presente assemblea la proposta di
attribuire al Consiglio di Amministrazione una delega, ai
sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad aumentare a
titolo gratuito il capitale sociale per un periodo di cinque
anni dalla data in cui l’assemblea adotta la relativa
deliberazione, anche in più volte, ai sensi dell’art. 2349
del codice civile, per un importo di massimi euro 180.000,00
da imputarsi per intero a capitale mediante l’emissione, di
massime n. 900.000 nuove azioni ordinarie di Unieuro prive
di indicazione espressa del valore nominale al fine di
assicurare una sufficiente provvista di azioni da
attribuire, qualora siano raggiunti gli obiettivi di
performance nonché le altre condizioni previste, ai
dipendenti della società e/o delle società controllate che
risultino beneficiari del piano di incentivazione denominato
“piano di performance share 2020 – 2025”  già sottoposto
all’approvazione della presente assemblea al secondo punto
all’ordine del giorno di parte ordinaria.
Il Presidente informa altresì che in conseguenza della
suddetta proposta di delibera, sarà necessario integrare
l’art. 6 dello statuto sociale vigente di Unieuro tramite
inserimento di una clausola relativa alla deliberazione
assembleare di attribuzione al Consiglio di Amministrazione
della delega, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad
aumentare a titolo gratuito il capitale sociale ai sensi
dell’art. 2349 del codice civile.
A tal riguardo precisa che il capitale sociale riportato
nella relazione illustrativa del presente punto all’ordine
del giorno – deve intendersi riferito alla data di
approvazione della relazione illustrativa e, pertanto, alla
data del 27 ottobre 2020 e non alla data della presente
assemblea.
A tal proposito si informa che il capitale sociale
sottoscritto e versato alla data del 27 ottobre 2020 era
pari a euro 4.000.000 (quattro milioni) rappresentato da
numero 20.000.000 (venti milioni) di azioni ordinarie prive
di valore nominale.
Il Presidente ricorda altresì che il capitale sociale
sottoscritto e versato alla data odierna, è di Euro
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4.005.419,20 (quattro milioni cinquemila
quattrocentodiciannove virgola venti) rappresentato da
numero 20.027.096 (venti milioni ventisettemila novantasei)
azioni ordinarie prive di valore nominale; tale capitale
deriva dall’emissione di 8.697 azioni in data 19 novembre
2020, di 18.399 azioni in data 20 novembre 2020 e quindi
tutte successive alla data del 27 ottobre 2020.
Il Presidente invita il rappresentante designato, prima di
procedere con la votazione del punto all’ordine del giorno,
a dichiarare se ha ricevuto incarico di esprimere interventi
o dichiarazioni.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani la quale dichiara di non aver alcun intervento
né alcuna dichiarazione da effettuare.
Riprende la parola il Presidente il quale sottopone
all’assemblea la seguente proposta di deliberazione
sull’unico punto all’ordine del giorno di parte
straordinaria conforme a quella contenuta nella relazione
del consiglio di amministrazione all’assemblea:
“L’assemblea di Unieuro S.p.A., riunitasi in sede
straordinaria ed esaminata la relazione illustrativa del
consiglio di amministrazione, e le proposte ivi contenute,
nonché vista la proposta di adozione del piano denominato
“Piano di Performance Share 2020-2025”

delibera
1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2443 e dell’art. 2349 del codice civile, per
il periodo di cinque anni dalla data della presente
deliberazione, la facoltà di aumentare a titolo gratuito il
capitale sociale, anche in più volte, a servizio
dell’attuazione del piano di incentivazione denominato
“piano di performance share 2020-2025”per un importo di
massimi euro 180.000,00 da imputarsi per intero a capitale,
mediante emissione di massime n. 900.000 azioni ordinarie di
Unieuro prive di indicazione espressa del valore nominale,
aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e
godimento regolare, mediante imputazione di un
corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di utili
quali risultanti dall’ultimo bilancio di volta in volta
approvato, nei termini, alle condizioni e secondo le
modalità previsti dal denominato “piano di performance share
2020-2025”medesimo e, tra l’altro, per: (i) definire
l’ammontare di azioni ordinarie da emettere e attribuire a
titolo gratuito ai beneficiari del piano di performance
share 2020-2025, nel rispetto delle condizioni, delle
modalità e dei termini ivi previsti e tenuto conto delle
eventuali delibere assunte dal consiglio di amministrazione
per l’acquisto di azioni proprie da destinare
all’adempimento delle obbligazioni derivanti da tale piano;
(ii) individuare, anche in conseguenza di quanto previsto
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sub (i), gli utili e/o le riserve di utili risultanti
dall’ultimo bilancio di volta in volta approvato a valere
sui quali l’emissione azionaria avrà luogo; e (iii) dare
esecuzione ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero
titolo esemplificativo, quelli necessari per apportare le
conseguenti modifiche allo statuto di volta in volta
necessarie od opportune anche conferendo incarico all’uopo
al presidente del consiglio di amministrazione e
all’amministratore delegato pro-tempore in carica, in via
disgiunta fra loro, con facoltà di sub-delega a terzi e
anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati;
2. di modificare l’articolo 6 (sei) dello statuto sociale di
Unieuro mediante introduzione di un nuovo ultimo paragrafo
al terzo comma del seguente tenore: “Agli amministratori è
data facoltà per cinque anni a decorrere dalla data della
delibera assembleare, di aumentare il capitale sociale a
servizio dell’attuazione del piano di incentivazione
denominato “piano di performance share 2020- 2025”, anche in
più volte, per un importo massimo di euro 180.000,00 da
imputare interamente a capitale mediante emissione di
massime n. 900.000 nuove azioni ordinarie senza indicazione
del valore nominale, da attribuire in conformità al predetto
piano, aventi le stesse caratteristiche di quelle in
circolazione e godimento regolare mediante imputazione di un
corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di utili
quali risultanti dall’ultimo bilancio di volta in volta
approvato, a valere sui quali l’emissione azionaria avrà
luogo, nei termini, alle condizioni e secondo le modalità
previsti dal piano medesimo, ai sensi dell’art. 2349 e
dell’art.2443 del cod. civ..”;
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso
al Presidente del Consiglio di Amministrazione e
all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via
disgiunta fra loro, con facoltà di sub-delega a terzi e
anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati,
ogni più ampio potere necessario e/o opportuno, senza
esclusione alcuna, per apportare di volta in volta all’art.
6 (sei) dello statuto sociale le variazioni conseguenti alle
deliberazioni, all’esecuzione e al perfezionamento
dell’aumento di capitale delegato, a tal fine provvedendo a
tutti gli adempimenti e alle pubblicità previste
dall’ordinamento, ivi incluso l’adempimento a ogni formalità
necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte
nel competente registro delle imprese, e per introdurre
nelle presenti deliberazioni le eventuali modificazioni,
variazioni o aggiunte che risultassero necessarie o comunque
richieste dalle autorità competenti, nonché ogni potere per
espletare gli adempimenti normativi e regolamentari
conseguenti alle adottate deliberazioni.”
Ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, il Presidente
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chiede al rappresentante designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto della
parte straordinaria, sia in possesso di istruzioni di voto
per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega
e di voler altresì segnalare il numero di azioni di coloro
che abbiano eventualmente espresso l’intenzione di non
concorrere alla formazione della base di calcolo per il
computo della maggioranza.
Prende la parola il rappresentante designato dottoressa
Elena Perani  la quale dichiara di aver ricevuto istruzioni
di voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita
delega.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di
deliberazione di cui ha dato precedentemente lettura,
invitando ad esprimere il voto.
Apre la votazione alle ore sedici e minuti quindici.
Il rappresentante designato dichiara in ordine al punto 1
all'ordine del giorno della parte straordinaria:
- voti favorevoli: 5.993.048=, pari al 70,297% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
- voti contrari: 2.462.300= pari al 28,882% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
-  voti astenuti:70.000= pari allo 0,821% del capitale
sociale presente ed avente diritto di voto;
-  non votanti nessuno.
Il Presidente chiude la votazione alle ore sedici e minuti
quindici e dichiara che la proposta di delibera è approvata
a maggioranza.

******
Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno
chiedendo ulteriormente la parola, il Presidente ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara chiusa la riunione alle ore
sedici e minuti quindici.
Si allegano al presente verbale:
A. Elenco nominativo presenze al momento dell’apertura
dell’Assemblea ordinaria e straordinaria; comunicazione
quorum costitutivo; comunicazione quorum deliberativo;
B. Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione sul punto 1 all’ordine del giorno di parte
ordinaria;
C. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti;
D. Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sul punto 2 all’ordine del giorno di parte ordinaria;
E. Documento informativo relativo al piano di incentivazione
azionaria denominato “Piano di Performance share 2020 –
2025”, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis TUF e
dell’articolo 84-bis, comma 1, del Regolamento Emittenti;
F. Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sul punto 3 all’ordine del giorno di parte ordinaria;
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G. Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sul punto 1 all’ordine del giorno di parte straordinaria;
H. Statuto aggiornato
I. Risposte ai quesiti
L. Esiti Votazioni:
L.1: Esiti votazioni con elenco nominativo votanti
favorevoli, contrari, astenuti e non votanti sul punto 1
all’ordine del giorno di parte ordinaria;
L.2: Esiti votazioni con elenco nominativo votanti
favorevoli, contrari, astenuti e non votanti sul punto 2
all’ordine del giorno di parte ordinaria;
L.3: Esiti votazioni con elenco nominativo votanti
favorevoli, contrari, astenuti e non votanti sul punto 3
all’ordine del giorno di parte ordinaria;
L.4: (Parte Straordinaria): Esiti votazioni con elenco
nominativo votanti favorevoli, contrari, astenuti e non
votanti sul punto 1 all’ordine del giorno di parte
straordinaria.
Le spese del presente atto sono a carico della società.
Io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da
persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano.
Consta il presente atto di ventritre pagine intere e parte
della presente di sei fogli, sottoscritto da me Notaio alle
ore venti e minuti quindici.
Firmato: Marco Maltoni Notaio

24



























































































































































































































































STATUTO
Articolo 1

Denominazione
1) La società è denominata Unieuro S.p.A. (la "Società").

Articolo 2
Sede

1) La Società ha sede nel comune di Forlì.
2) La Società ha facoltà di istituire, modificare e sop-
primere, con le forme volta in volta richieste, in Italia e
all'estero, sedi secondarie, filiali, uffici, succursali,
rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere.

Articolo 3
Oggetto

1) La Società ha per oggetto le seguenti attività:
A. commercio al minuto e all'ingrosso, importazione ed espor-
tazione di distribuzione di elettrodomestici e beni elettro-
nici di consumo tramite sia punti vendita fisici sia nelle
forme del commercio elettronico tra cui a titolo esemplifica-
tivo:
1. elettrodomestici in genere; cucine, stufe ed apparecchia-
ture per riscaldamento e condizionamento di ambienti; appa-
recchi radio, Hi Ft, televisivi e per la registrazione, am-
plificazione e riproduzione del suono e dell'immagine; stru-
menti musicali; apparecchi fotografici e materiali fotosensi-
bile; nastri magnetici cassette magnetiche e dischi per regi-
strazione e riproduzione audio e video; apparecchi telefoni-
ci, centralini e componenti per telefonia in genere; apparec-
chi per illuminazione, lampade e materiale elettrico di qual-
siasi specie; mobili ed articoli di arredamento per la casa
e l'ufficio; computer, macchine elettriche ed elettroniche
per l'ufficio e relativi software, componenti ed accessori;
ottica e orologeria; articoli da regalo; chincaglieria e bi-
giotteria; articoli preziosi; argenteria ed oggetti d'arte;
articoli casalinghi in genere; articoli sportivi, per la cac-
cia e la pesca, attrezzatura sportiva e ginnica, articoli da
campeggio e per il tempo libero; articoli e prodotti per il
giardinaggio e l'agricoltura; ferramenta ed utensileria; li-
bri e pubblicazioni di qualsiasi specie; cancelleria ed arti-
coli scolastici; strumenti tecnici e di precisione, attrezza-
tura per laboratori, ivi compresi gli strumenti medicinali;
abbigliamento ed articoli in pelle e cuoi di qualsiasi pre-
gio; ricambi ed accessori per gli articoli sopraelencati ed
in genere qualsiasi altro articolo od oggetto compreso tra i
prodotti "no food" secondo l'attuale legislazione sul commer-
cio e, seppure in via residuale, "food";
8. installazione e manutenzione di tutte le apparecchiature
commercializzate, la gestione di officine e centri di assi-
stenza e manutenzione e riparazione di tutti gli articoli
commercializzati, nonché, a favore di soggetti operanti nei
settori suindicati, la gestione di centri contabili e di ela-
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borazione dati, la progettazione e la produzione di softwa-
re, l'organizzazione di servizi tecnici, commerciali e ammi-
nistrativi, compresa la locazione di elaboratori, di sistemi
applicativi, di software e di qualsiasi apparecchiatura ne-
cessaria all'esecuzione di tali servizi; lo studio, la pro-
gettazione, lo sviluppo, l'applicazione e la fornitura di
servizi avanzati telematici e/o multimediali in genere, ad a-
ziende di ogni tipo e ramo di attività; !a commercializzazio-
ne di beni e servizi mediante reti e sistemi telematici a-
ziendali; l'ideazione, la progettazione, lo sviluppo di ser-
vizi di comunicazione o informazione tramite internet o tra-
mite qualsiasi altro circuito virtuale, telematico, ciberne-
tico o interattivo, nonché la fornitura di servizi post ven-
dita tra cui garanzie di conformità supplementari o servizi
analoghi;
C. organizzazione e gestione, anche indiretta, tramite la
stipulazione di contratti di affitto di azienda o di franchi-
sing, di attività di somministrazione al pubblico di alimen-
ti e bevande
all'interno dei punti di vendita dei beni sopra indicati;
l'attività di vendita di prodotti alimentari all'interno dei
punti di vendita dei beni sopra indicati.
2) La Società potrà compiere, con carattere non prevalen-
te bensì strumentale all'oggetto sociale, e se utili ed op-
portune, operazioni commerciali, industriali mobiliari, immo-
biliari e finanziarie, e potrà assumere interessenze e parte-
cipazioni in altre Società ed imprese aventi oggetto analogo
ed affine o comunque connesso al proprio oggetto sia diretta-
mente che indirettamente nei limiti di cui all'art. 2361
cod. civ., il tutto esclusivamente per conto proprio, non
nei confronti del pubblico, ed escluso comunque l'esercizio
di attività di intermediazione finanziaria e/o di raccolta
e/o di sollecitazione al pubblico risparmio, e, più in gene-
rale, delle attività riservate tassativamente per legge.
3) La Società potrà, altresì, rilasciare garanzie reali e
non, comprese fideiussioni, lettere di manleva e di garanzia
e avalli.

Articolo 4
Durata

1) La durata della Società è stabilita al 28 (ventotto) feb-
braio 2070 (duemilasettanta) e può essere prorogata, una o
più volte, con deliberazione dell'assemblea straordinaria.

Articolo 5
Domicilio 

1) li domicilio degli azionisti per i loro rapporti con la
Società è quello che risulta dai libri sociali, salva diver-
sa elezione di domicilio comunicata per iscritto all'organo
amministrativo.

Articolo 6
Capitale e azioni 
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1) Il capitale sociale è fissato in Euro 4.005.419,20
(quattromilionicinquemilaquattrocentodiciannove virgola ven-
ti) interamente versato ed esistente, suddiviso in
20.027.096= azioni prive del valore nominale.
2) Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializza-
zione e immesse nel sistema di gestione accentrata degli
strumenti finanziari disciplinato dalla normativa vigente.
3) La Società può emettere, ai sensi della legislazione di
tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite
di diritti diversi, anche per quanto concerne l'incidenza
delle perdite, determinandone il contenuto con la delibera-
zione di emissione.
Agli amministratori è data facoltà per cinque anni a decorre-
re dalla data della delibera assembleare, di aumentare il ca-
pitale sociale a servizio dell’attuazione del piano di incen-
tivazione denominato “Piano di Performance Share 2020-
2025”, anche in più volte, per un importo massimo di euro
180.000,00 da imputare interamente a capitale mediante emis-
sione di massime n. 900.000 nuove azioni ordinarie senza in-
dicazione del valore nominale, da attribuire in conformità
al predetto piano, aventi le stesse caratteristiche di quel-
le in circolazione e godimento regolare mediante imputazione
di un corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di
utili quali risultanti dall’ultimo bilancio di volta in vol-
ta approvato, a valere sui quali l’emissione azionaria avrà
luogo, nei termini, alle condizioni e secondo le modalità
previsti dal piano medesimo, ai sensi dell’art. 2349 e
dell’art.2443 del cod. civ..
4) E consentita, nei modi e nelle forme di legge, l'assegna-
zione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori di lavo-
ro dipendenti della Società o di società controllate, median-
te l'emissione di azioni ai sensi del primo comma dell'arti-
colo 2349 cod. civ.
5) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova e-
missione potranno essere liberate anche mediante crediti e
conferimenti in natura.
6) Fino a quando le azioni della società saranno quotate
in mercati regolamentati, il diritto di opzione spettante ai
soci in relazione alle azioni di nuova emissione e alle ob-
bligazioni convertibili in azioni può essere escluso dall'As-
semblea dei soci ovvero, in caso di delega ai sensi del-
l'art. 2443 cod. civ., dal Consiglio di Amministrazione, nei
limiti del 10% del capitale sociale preesistente e sussisten-
do le altre condizioni di cui all'art. 2441, comma 4, secon-
do periodo, cod. civ.
7) L'assemblea straordinaria del 6 febbraio 2017 ha delibera-
to di aumentare il capitale a pagamento in via scindibile
per massimi nominali Euro 206.451,60 (duecentoseimila quat-
trocentocinquantuno virgola sessanta), oltre al sovrapprez-
zo, per un valore totale pari al prezzo di collocamento del-
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le azioni della Società su MTA, mediante emissione di massi-
me n. 1.032.258 (unmilione trentaduemila duecentocinquantot-
to) azioni ordinarie riservate all'esecuzione del Piano con-
testualmente approvato nelle sue linee generali, con termine
finale di sottoscrizione al 31 luglio 2025.

Articolo 7
Diritto di recesso 

1) 11 recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla leg-
ge come inderogabili.
2) 11 recesso tuttavia non è consentito quando sia stata
deliberata la proroga del termine di durata della società,
l'introduzione o la rimozione dei vincoli alla circolazione
delle azioni.

Articolo 8
Obbligazioni

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari conver-
tibili e non convertibili nei limiti di legge.
2) L'emissione di obbligazioni è deliberata dal Consiglio
di amministrazione, fatta eccezione per l'emissione di obbli-
gazioni convertibili in azioni della Società o comunque assi-
stite da warrants per la sottoscrizione di azioni della So-
cietà che è deliberata dall'assemblea straordinaria, salva
la facoltà di delega al Consiglio di amministrazione ai sen-
si della normativa anche regolamentare pro tempore vigente.

Articolo 9
Convocazione 

1) L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di
legge e si riunisce presso la sede sociale o in qualsiasi
luogo, anche diverso dalla sede sociale, a scelta dell'orga-
no amministrativo, purché nell'ambito del territorio naziona-
le.
2) L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio
deve essere convocata almeno una volta all'anno entro 120
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, nei ca-
si previsti dall'art. 2364, comma 2, cod. civ., entro il mag-
gior termine di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio so-
ciale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla di-
sciplina normativa vigente.

Articolo 10
Svolgimento dell'assemblea 

1) L'Assemblea è presieduta dai Presidente del Consiglio
di amministrazione; in caso di assenza o di impedimento di
questi, l'assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con
il voto della maggioranza dei presenti.
2) L'assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria si
tengono, di regola in unica convocazione. Il consiglio di am-
ministrazione può stabilire, qualora ne ravvisi l'opportu-
nità e dandone espressa indicazione nell'avviso di convoca-
zione, che una determinata assemblea (sia ordinaria sia
straordinaria) si tenga a seguito di più convocazioni.
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3) L'assemblea straordinaria può deliberare l'assegnazio-
ne di utili ai prestatori di lavoro dipendente della società
o di società controllate mediante l'emissione, per un ammon-
tare corrispondente agli utili stessi, di speciali categorie
di azioni da assegnare individualmente ai prestatori di lavo-
ro, stabilendo norme riguardo alla forma, al modo di trasfe-
rimento ed ai diritti spettanti agli azionisti. L'assemblea
straordinaria può altresì deliberare l'assegnazione ai pre-
statori di lavoro dipendente della società o di società con-
trollate di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, for-
niti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrati-
vi, escluso il voto nell'assemblea generale degli azionisti,
prevedendo norme riguardo alle condizioni di esercizio dei
diritti attribuiti, alla possibilità di trasferimento ed al-
le eventuali cause di decadenza o riscatto.
4) L'Assemblea può adottare un regolamento assembleare
che ne regoli il funzionamento.
5) Lo svolgimento dell'assemblea è regolato dalla legge,
dallo statuto e, se presente, dai regolamento assembleare.
6) e possibile tenere le riunioni dell'assemblea con in-
tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui
dovrà essere dato atto nei relativi verbali: (a) che siano
presenti nello stesso luogo i! presidente e il segretario;
(b) che sia consentito al presidente dell'assemblea di accer-
tare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-
lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i
risultati della votazione; (c) che sia consentito al sogget-
to verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assem-
bleari oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito a-
gli intervenuti di partecipare alla discussione
e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documen-
ti; (e) che siano indicati nell'avviso di convocazione i luo-
ghi audio/video collegati a cura della Società, nei quali
gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta
la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e
il soggetto verbalizzante; dovranno inoltre essere predispo-
sti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi audio/video
collegati in cui si tiene la riunione.

Articolo 11
Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto 

1) La legittimazione all'intervento in assemblea e all'e-
sercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla normati-
va pro tempore vigente.
2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono far-
si rappresentare in Assemblea rilasciando apposita delega
nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla
Società mediante invio all'indirizzo di posta elettronica
certificata indicato nell'avviso di convocazione ovvero me-
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diante altre modalità di invio ivi indicate. La Società ha
facoltà di designare per ciascuna assemblea uno o più sogget-
ti ai quali gli aventi diritto di voto possono conferire de-
lega, ai sensi della disciplina vigente. Gli eventuali sog-
getti designati e le necessarie istruzioni operative sono ri-
portati nell'avviso di convocazione della riunione.
3) La notifica elettronica della delega potrà essere ef-
fettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito in-
ternet della Società ovvero mediante trasmissione per posta
elettronica, secondo le modalità indicate nell'avviso di con-
vocazione dell'Assemblea.
4) È consentito il voto per corrispondenza in conformità
alla normativa anche regolamentare vigente e secondo le moda-
lità indicate nell'avviso di convocazione.

Articolo 12
Consiglio di amministrazione 

1) L'amministrazione della società è affidata ad un Consi-
glio di amministrazione composto da un numero dispari di mem-
bri non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 15 (quindi-
ci). L'assemblea determina il numero dei componenti il Consi-
glio dì volta in volta, prima della loro nomina. Entro il li-
mite sopra indicato, l'assemblea può aumentare il numero de-
gli amministratori anche nel corso del mandato del Consiglio
di amministrazione; gli amministratori così nominati scadono
insieme a quelli in carica.
2) Gli amministratori restano in carica per il periodo
fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un
massimo di 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi scado-
no alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica,
salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla
legge e dal presente Statuto.
3) Fino a quando le azioni della Società saranno negozia-
te su un mercato regolamentato italiano o di altro stato mem-
bro dell'Unione Europea, la nomina del Consiglio di ammini-
strazione avviene sulla base delle liste presentate dagli a-
zionisti.
4) La composizione del Consiglio di Amministrazione assi-
cura l'equilibrio tra i generi secondo quanto previsto dalla
normativa di legge e regolamentare pro tempore vigente.
5) Un numero di amministratori non inferiore a quello previ-
sto dalla normativa, anche regolamentare, di tempo in tempo
vigente deve possedere i requisiti di indipendenza stabiliti
dal Codice di Autodisciplina elaborato dal Comitato per la
Corporate Governance delle Società Quotate di Borsa Italiana
S.p.A., come di volta in volta in vigore ("Codice di Autodi-
sciplina"), fermo restando che dovranno comunque far parte
del Consiglio di Amministrazione almeno 2 (due) amministrato-
ri in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla
legge e dalle disposizioni regolamentari e/o dal Codice di
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Autodisciplina. Gli amministratori nominati comunicano senza
indugio la perdita dei requisiti di indipendenza nonché la
sopravvenienza di eventuali cause di ineleggibilità o di in-
compatibilità.

Articolo 13
Presentazione delle liste

1) Hanno diritto a presentare le liste il Consiglio di Am-
ministrazione in carica nonché gli azionisti che da soli o
insieme ad altri rappresentano la percentuale del capitale
sociale stabilita dalla normativa di legge o regolamentare
vigente di tempo in tempo.
2) Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale re-
lativo alla Società rilevante ai sensi dell'articolo 122 del
TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quel-
le soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i
quali sussista un rapporto di collegamento, anche indiretto,
ai sensi della normativa anche regolamentare pro tempore vi-
gente non possono presentare o concorrere alla presentazio-
ne, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di
più di una sola lista né possono votare liste diverse.
3) Ciascuna lista contiene un numero di candidati in nume-
ro progressivo non superiore al numero dei componenti da e-
leggere.
4) Ogni candidato può essere presentato in una sola lista
a pena di ineleggibilità.
5) Ciascuna lista deve includere e identificare almeno 2
(due) candidati in possesso dei requisiti di indipendenza
stabiliti secondo la normativa pro tempore vigente.
6) Ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari o
superiore a 3 (tre) deve altresì includere un numero di can-
didati appartenente al genere meno rappresentato che assicu-
ri il rispetto dell’equilibrio tra i generi almeno nella mi-
sura minima richiesta dalla normativa anche regolamentare
pro tempore vigente. In caso di mancato adempimento degli ob-
blighi di cui al presente comma, la lista si considera come
non presentata.
7) In caso di mancata conformità agli adempimenti di cui
al presente articolo, la lista si considera non presentata.
8) Unitamente alla presentazione delle liste devono esse-
re depositati, fermo restando che eventuali variazioni che
dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimen-
to dell'Assemblea sono tempestivamente comunicate alla So-
cietà:
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato
la lista e l'indicazione della percentuale di capitale dete-
nuto;
b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-
tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di control-
lo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rappor-
ti di collegamento, anche indiretto, ai sensi della normati-
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va anche regolamentare pro tempore vigente, con questi ulti-
mi;
c) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione
con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria responsa-
bilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-
patibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per
le rispettive cariche;
d) l'indicazione degli incarichi di amministrazione e con-
trollo ricoperti presso altre società e l'eventuale indica-
zione di idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi
della normativa vigente e dei codici di comportamento in ma-
teria di governo societario eventualmente adottati dalla So-
cietà;
e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta
la propria candidatura;
ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa
e/o documento previsti dalla normativa anche regolamentare
pro tempore vigente.
9) Le liste sono depositate entro i termini previsti dal-
la normativa pro tempore vigente di cui è data indicazione
nell'avviso di convocazione presso la sede della Società ov-
vero anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza se-
condo quanto indicato nell'avviso di convocazione.
10) Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per
il deposito delle liste sia stata depositata
una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che
risultino collegati tra loro ai sensi della normativa anche
regolamentare pro tempore vigente, si applicherà quanto pre-
visto dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigen-
te.
11) 11 voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque
tutti i candidati in essa indicati, senza possibilità di va-
riazioni o esclusioni.

Articolo 14
Elezioni del Consiglio di amministrazione 

1) Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
2) Risulteranno eletti i candidati delle due liste che
hanno ottenuto il maggior numero di voti secondo i seguenti
criteri:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti
("lista della maggioranza") sono tratti, in base all'ordine
progressivo con ii quale sono stati elencati, tutti i compo-
nenti eccetto uno;
b) il restante amministratore sarà tratto dalla seconda
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti in assemblea
("lista della minoranza") che non sia collegata in alcun mo-
do, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato
o votato la lista risultata prima per numero di voti.
3) in caso di parità tra due o più liste, i voti ottenuti
dalle liste stesse sono divisi successivamente per uno, due,
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tre e così via a seconda del numero di amministratori da no-
minare. I quozienti cosi ottenuti sono assegnati progressiva-
mente al potenziali candidati indicati in ciascuna di tali
liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previ-
sto. I quozienti cosi attribuiti ai potenziali candidati del-
le varie liste vengono disposti in un'unica graduatoria de-
crescente. Risultano selezionati i potenziali candidati che
hanno ottenuto i quozienti più elevati. Con riferimento ai
potenziali candidati che abbiano ottenuto lo stesso quozien-
te, risulta selezionato il potenziale candidato della lista
che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia
eletto il minor numero di amministratori. Nel caso in cui
nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministrato-
ri, nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato
di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In
caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quozien-
te, sì procederà a nuova votazione da parte dell'assemblea
risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza
semplice dei voti.
4) Se al termine della votazione non fossero eletti, in
un numero sufficiente, amministratori in possesso dei requi-
siti di indipendenza previsti dalla normativa anche regola-
mentare vigente, verrà escluso il candidato che non sia in
possesso di tali requisiti eletto come ultimo in ordine pro-
gressivo della lista che avrà ottenuto il maggior numero di
voti e sarà sostituito dal candidato successivo avente i re-
quisiti di indipendenza tratto dalla medesima lista del can-
didato escluso.
5) Qualora al termine della votazione e dell'applicazione
del precedente comma non sia assicurato l'equilibrio tra i
generi secondo quanto previsto dalla normativa anche regola-
mentare vigente, verrà escluso il candidato di genere più
rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla
lista risultata prima per numero di voti e tale candidato
sarà sostituito dal primo candidato non eletto della stessa
lista del genere meno rappresentato secondo l'ordine progres-
sivo.
6) Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Consi-
glio di amministrazione è tratto per intero dalla stessa nel
rispetto della normativa anche regolamentare pro tempore vi-
gente. Nel caso, invece, non venga presentata alcuna lista,
l'Assemblea delibera a maggioranza dei votanti in conformità
alle disposizioni di legge.
7) Qualora il numero dei candidati eletti sulla base del-
le liste presentate sia inferiore a quello degli amministra-
tori da eleggere, la restante parte verrà eletta dall'assem-
blea che delibera in modo da assicurare la presenza del nume-
ro minimo di amministratori indipendenti nonché l'equilibrio
tra i generi richiesti dalla normativa anche regolamentare
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vigente.
8) In caso di mancata presentazione di liste ovvero nel
caso in cui gli amministratori non siano nominati, per qual-
siasi ragione, ai sensi del procedimento qui previsto, l'As-
semblea delibera con le maggioranze di legge, nel rispetto
delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi
(maschile e femminile) previste dalla legge e dai regolamen-
ti.
9) La procedura del voto di lista si applica unicamente nel-
l'ipotesi di rinnovo dell'intero Consiglio di amministrazio-
ne.

Articolo 15
Cessazione degli amministratori

1) Il venire meno della sussistenza dei requisiti di leg-
ge, regolamentari o di cui al presente statuto costituisce
causa di decadenza dell'amministratore salvo che tali requi-
siti permangano in capo al numero minimo di amministratori
che devono possedere tali requisiti secondo la normativa an-
che regolamentare pro tempore vigente nonché secondo il pre-
sente Statuto.
2) Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386,
cod. civ, assicurando il rispetto dei requisiti di legge e
Statuto in materia di composizione dell'organo collegiale.

Articolo 16
Poteri dell'organo amministrativo 

1) II Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della So-
cietà, come per legge.
2) Il Consiglio di Amministrazione . competente ad assume-
re le deliberazioni concernenti: la fusione, nei casi previ-
sti dagli articoli 2505 e 2505-bis cod. civ., secondo le mo-
dalità ed i termini ivi descritti; l'istituzione o la sop-
pressione di sedi secondarie, la indicazione di quali tra
gli amministratori hanno la rappresentanza della società, la
riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli ade-
guamenti dello statuto a disposizioni normative e il trasfe-
rimento della sede sociale nel territorio nazionale.
3) L'attribuzione al Consiglio di Amministrazione di compe-
tenze che per legge spettano all'Assemblea non fa venire me-
no la competenza dell'Assemblea che mantiene il potere di de-
liberare in materia.

Articolo 17
Presidente del Consiglio di amministrazione

1) Il Consiglio di amministrazione nomina fra i suoi mem-
bri il Presidente, quando a ciò non provvede l'Assemblea;
può inoltre nominare uno o più vicepresidenti e un segreta-
rio.
2) lI Presidente non può assumere funzioni esecutive al-
l'interno del Consiglio di amministrazione ed esercita le
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funzioni previste dalla normativa anche regolamentare vigen-
te. In particolare: (i) ha poteri di rappresentanza; (ii)
presiede l'assemblea; (iii) convoca e presiede il Consiglio
di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordi-
na i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle
materie iscritte all'ordine del giorno siano fornite a tutti
i consiglieri; (iv) verifica l'attuazione delle deliberazio-
ni del Consiglio di amministrazione.

Articolo 18
Adunanze e delibere del Consiglio 

1) li Consiglio di amministrazione si riunisce presso la
sede sociale o in luogo diverso dalla sede sociale indicato
nell'avviso di convocazione, purché in Italia tutte le volte
che il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento,
il vice presidente, lo giudichi necessario. Il Consiglio di
amministrazione si riunisce, altresì, quando ne sia fatta ri-
chiesta scritta da almeno 3 (tre) dei suoi membri qualora il
consiglio di amministrazione sia composto da 7 (sette) o 9
(nove) membri o da almeno 4 (quattro) dei suoi membri qualo-
ra il consiglio di amministrazione sia composto da 11 (undi-
ci) o 15 (quindici) membri per deliberare su uno specifico
argomento da essi ritenuto di particolare rilievo, attinente
alla gestione; tale argomento dovrà essere indicato nella ri-
chiesta medesima.
2) La convocazione viene fatta dal Presidente o anche da
uno solo dei consiglieri, mediante lettera raccomandata, te-
lefax o messaggio di posta elettronica da spedire almeno 5
(cinque) giorni prima dell'adunanza a ciascun membro del Con-
siglio e del Collegio Sindacale o, in caso di urgenza da spe-
dire almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza. Si riterran-
no comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio
di amministrazione, anche in difetto di formale convocazio-
ne, quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti i
sindaci effettivi in carica.
3) L'avviso indica il luogo, il giorno, l'orario dell'adu-
nanza e le materie all'ordine del giorno.
4) Il Consiglio di amministrazione è validamente costitui-
to con la presenza della maggioranza dei suoi componenti.
5) Le deliberazioni del Consiglio devono constare da ver-
bale sottoscritto dal presidente e dal segretario. Detto ver-
bale, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere tra-
scritto senza indugio nel libro delle decisioni degli ammini-
stratori tenuto a norma di legge.
6) Le riunioni del Consiglio di amministrazione si potran-
no svolgere anche per video o tele conferenza a condizione
che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da
tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado
di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli
argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visio-
nare documenti. Sussistendo queste condizioni, fa riunione
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si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presiden-
te ed il segretario.
7) II Consiglio di amministrazione delibera validamente con
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglie-
ri presenti.

Articolo 19
Remunerazione 

1) I compensi spettanti ai componenti del Consiglio di am-
ministrazione sono determinati dall'assemblea. Agli ammini-
stratori spetta il rimborso delle spese sostenute per l'eser-
cizio del loro ufficio.
2) La remunerazione degli amministratori investiti di par-
ticolari cariche (ivi inclusi il Presidente e il vice presi-
dente) è stabilita dal Consiglio di amministrazione, sentito
il Collegio Sindacale,
3) L'Assemblea può determinare un importo complessivo per la
per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi
quelli investiti di particolari cariche.

Articolo 20
Organi delegati, direttori generali e procuratori 

1) II Consiglio di amministrazione può delegare, entro i
limiti di cui all'art. 2381 cod. civ., parte delle proprie
attribuzioni a uno o più dei suoi componenti, determinandone
i poteri e, sentito il parere del collegio sindacale, la re-
lativa remunerazione. Il Consiglio di amministrazione può,
altresì, disporre che venga costituito un comitato esecutivo
composto da alcuni suoi componenti.
2) Gli organi delegati curano che l'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e al-
le dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di am-
ministrazione e al collegio sindacale, almeno ogni 3 (tre)
mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua pre-
vedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilie-
vo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dal-
la Società e dalle sue controllate.
3) Gli organi delegati riferiscono tempestivamente, e con
periodicità almeno trimestrale, al Collegio Sindacale sul-
l'attività svolta e sulle operazioni dí maggior rilievo eco-
nomico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società
o dalle società controllate e, in particolare, sulle opera-
zioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto pro-
prio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che e-
ventualmente esercita l'attività di direzione e coordinamen-
to. L'informazione viene resa di regola in occasione delle
riunioni del Consiglio di amministrazione.
4) II Consiglio di amministrazione (i) nomina un dirigen-
te preposto alla redazione dei documenti contabili societa-
ri, previo parere obbligatorio ma non vincolante del colle-
gio sindacale e ne dispone, occorrendo, anche la revoca;
(ii) determina la durata dell'incarico; e (iii) gli conferi-
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sce adeguati poteri e mezzi per l'esercizio delle funzioni.
5) II dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari deve essere in possesso dei requisiti di o-
norabilità stabiliti per gli amministratori e dei seguenti
requisiti di professionalità: (i) laurea in discipline econo-
miche o finanziarie conseguita in Italia o all'estero; e
(il) esperienza pregressa di almeno 3 (tre) anni in settori
di attività attinenti ai settori di attività in cui opera la
Società o nella consulenza manageriale aventi a oggetto an-
che materie amministrative e contabili.
6) ll Consiglio di amministrazione può, altresì, costitui-
re al proprio interno comitati con funzioni consultive e pro-
positive, determinandone i poteri anche allo scopo di confor-
mare il sistema di governo societario a codici di comporta-
mento promossi da società di gestione di mercati regolamenta-
ti.
7) ll Consiglio di amministrazione può, altresì, nominare di-
rettori generali e procuratori speciali, determinandone i po-
teri.

Articolo 21
Composizione del Collegio Sindacale 

e presentazione delle liste 
1) 11 collegio sindacale à composto da 3 (tre) membri ef-
fettivi e 2 (due) supplenti.
2) 1 membri del collegio sindacale restano in carica per
3 (tre) esercizi e scadono alla data dell'assemblea convoca-
ta per l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserci-
zio della carica. Essi sono rieleggibili.
3) 1 componenti del collegio sindacate devono essere in
possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indi-
pendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi pre-
visti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigen-
te. Ai fini dall'articolo 1, comma 2, lettere b) e c), del
decreto del Ministro della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162,
si considerano strettamente attinenti all'ambito di attività
della Società le materie inerenti il diritto commerciale, il
diritto societario, il diritto tributario, l'economia azien-
dale, la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto ana-
logo o assimilabile, nonché infine le materie e i settori i-
nerenti al settore di attività della Società.
4) Ai componenti del collegio sindacale spetterà, oltre
al rimborso delle spese sopportate in ragione del loro uffi-
cio, un compenso determinato per l'intero periodo di carica
dall'assemblea all'atto della loro nomina.
5) Attribuzioni, funzioni, doveri e poteri dei Sindaci so-
no quelli stabiliti dalla legge.
6) Fintantoché le azioni della Società siano quotate in
un mercato regolamentato italiano o di altri stati membri
dell'Unione Europea, il collegio sindacale viene eletto dal-
l'assemblea ordinaria sulla base di liste presentate dagli a-
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zionisti secondo quanto di seguito previsto assicurando l'e-
quilibrio tra i generi secondo quanto previsto dalla normati-
va di legge e regolamentare pro tempore vigente.
7) La presentazione delle liste è regolata dalla normati-
va anche regolamentare pro tempore vigente e dal presente
Statuto.
8) Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che
da soli o insieme ad altri rappresentino, al momento della
presentazione della lista, la percentuale di capitale stabi-
lita dalla normativa di legge o regolamentare vigente di tem-
po in tempo.
9) Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale re-
lativo alla Società rilevante ai sensi dell'articolo 122 del
TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quel-
le soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i
quali sussista un rapporto di collegamento, anche indiretto,
ai sensi della normativa anche regolamentare pro tempore vi-
gente non possono presentare o concorrere alla presentazio-
ne, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di
più di una sola lista né possono votare liste diverse.
10) Ogni candidato potrà essere presentato in una sola li-
sta a pena di ineleggibilità.
11) Ciascuna lista contiene un numero di candidati in nume-
ro progressivo non superiore al numero dei componenti da e-
leggere.
12) Le liste si articolano in due sezioni: una per i candi-
dati alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i candida-
ti alla carica di sindaco supplente. il primo dei candidati
di ciascuna sezione deve essere iscritto nei registro dei re-
visori legali ed avere esercitato attività di controllo lega-
le dei conti per un periodo non inferiore a 3 (tre) anni.
Gli altri candidati, se non in possesso del requisito previ-
sto nel periodo immediatamente precedente, devono avere gli
altri requisiti di professionalità previsti dalla normativa
anche regolamentare pro tempore vigente. In caso di mancato
adempimento degli obblighi di cui al presente comma, la li-
sta si considera come non presentata.
13) Ciascun elenco per la nomina a sindaco effettivo e a sin-
daco supplente deve presentare un numero di candidati appar-
tenenti al genere meno rappresentato che assicuri, nell’ambi-
to dell'elenco stesso, il rispetto dell’equilibrio fra gene-
ri almeno nella misura minima richiesta dalla normativa, an-
che regolamentare, pro tempore vigente. In caso di mancato a-
dempimento degli obblighi di cui al presente comma, la lista
si considera come non presentata.
14) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere
depositati:
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato
la lista e l'indicazione della percentuale di capitale dete-
nuto;
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b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che deten-
gono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo
o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti
di collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa
anche regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi;
c) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione
con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria responsa-
bilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-
patibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per
le rispettive cariche;
d) una informativa relativa ai candidati con indicazione
degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in
altre società, nonché da una dichiarazione dei medesimi can-
didati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi
quelli di onorabilità, professionalità, indipendenza e rela-
tivi al cumulo degli incarichi, previsti dalla normativa an-
che regolamentare pro tempore vigente e dallo statuto e dal-
la loro accettazione della candidatura e della carica, se e-
letti;
e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accet-
ta la propria candidatura;
f) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor-
mativa elo documento previsti dalla normativa anche regola-
mentare pro tempore vigente.
15) Le liste sono depositate entro i termini previsti dalla
normativa pro tempore vigente di cui è data indicazione nel-
l'avviso di convocazione presso !a sede della Società ovvero
anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo
quanto indicato nell'avviso di convocazione, e messe a dispo-
sizione del pubblico nei termini e con le modalità previste
dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Nel
caso in cui alla data di scadenza del termine per provvedere
al deposito, sia stata depositata una sola lista ovvero sol-
tanto liste presentate da soci che risultino collegati tra
loro ai sensi dell'art. 144-quinquies del Regolamento Emit-
tenti, possono essere presentate liste fino al terzo giorno
successivo a tale data. In tal caso le soglie previste dallo
Statuto sono ridotte alla metà.
16) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al
presente articolo, la lista si considera come non presentata.

Articolo 22
Elezione del Collegio Sindacale 

1) L'elezione del collegio sindacale avviene secondo quanto
di seguito disposto:
a) risulteranno sindaci effettivi i primi due candidati
della lista che è risultata prima per numero di voti ("lista
di maggioranza") e il primo candidato della lista che sarà
risultata seconda per numero di voti (lista di minoranza") e
che sia stata presentata dai soci che non sono collegati nep-
pure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato
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la lista di maggioranza, il quale sarà anche nominato Presi-
dente del Collegio Sindacale;
b) risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candida-
to supplente della lista di maggioranza e il primo candidato
supplente della lista di minoranza.
2) Qualora non sia assicurato l'equilibrio tra i generi se-
condo quanto previsto dalla normativa anche regolamentare vi-
gente, si provvederà nell'ambito dei candidati alla carica
di sindaco effettivo della lista di maggioranza, alle neces-
sarie sostituzioni secondo l'ordine progressivo con cui i
candidati risultano elencati.
3) Qualora il numero dei candidati eletti sulla base del-
le liste presentate sia inferiore a quello dei sindaci da e-
leggere, la restante parte verrà eletta dall'assemblea che
delibera a maggioranza relativa ed in modo da assicurare l'e-
quilibrio tra i generi richiesti dalla normativa anche rego-
lamentare vigente.
4) In caso di parità tra liste, si procede ad una nuova
votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i
legittimati al voto presenti in Assemblea, risultando eletti
i candidati della lista che ottenga
la maggioranza semplice dei voti.
5) Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Colle-
gio Sindacale è tratto per intero dalla stessa nel rispetto
della normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Nel
caso, invece, non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea
delibera a maggioranza dei votanti in conformità alle dispo-
sizioni di legge.
6) Il presidente del Collegio Sindacale è individuato nel-
la persona del sindaco effettivo eletto dalla minoranza sal-
vo il caso in cui sia votata una sola lista o non sia presen-
tata alcuna lista; in tali ipotesi il presidente del colle-
gio sindacale è nominato dall'assemblea che delibera con la
maggioranza relativa dei voti ivi rappresentati.

Articolo 23
Cessazione 

1) Se nel corso dell'esercizio viene a mancare un sindaco
effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla me-
desima lista del sindaco sostituito fino alla successiva As-
semblea in modo tale da assicurare il rispetto della disci-
plina pro tempore vigente inerente l'equilibrio dei generi.
2) in caso di sostituzione del Presidente del Collegio
Sindacale, la presidenza è assunta, tino a successiva Assem-
blea, dal candidato non eletto elencato nella medesima lista
di minoranza. In caso di presentazione di un'unica lista ov-
vero in caso di parità di voti fra due o più liste, per la
sostituzione del Presidente subentra fino alla successiva As-
semblea, il primo sindaco effettivo appartenente alla lista
del Presidente cessato.
3) Qualora con i sindaci supplenti non si completi il Col-
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legio Sindacale, deve essere convocata l'Assemblea dei soci
per provvedere, con le maggioranze di legge e in conformità
alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, al-
l'integrazione del Collegio Sindacale. In particolare, ove
occorra procedere alta sostituzione (i) del sindaco effetti-
vo o del Presidente ovvero (ii) del sindaco supplente tratti
dalla lista di minoranza, sono proposti per la carica i can-
didati non eletti elencati nella medesima lista, a prescinde-
re dalla sezione in cui il relativo nominativo era elencato
e risulta eletto chi ottiene il maggior numero di voti favo-
revoli.
In mancanza di nominativi da proporre ai sensi del preceden-
te paragrafo e nel caso occorra procedere alla sostituzione
del/dei sindaci effettivi e/o supplenti tratti dalla lista
di maggioranza, si applicano le disposizioni del codice civi-
le e l'Assemblea delibera a maggioranza dei votanti.
4) Resta fermo che, in ogni ipotesi di sostituzione di
cui sopra, la composizione del Collegio Sindacale dovrà ri-
spettare la disciplina pro tempore vigente inerente l'equili-
brio tra generi.

Articolo 24
Riunioni del Collegio Sindacale 

1) II Collegio Sindacale si riunisce con periodicità sta-
bilita dalla legge.
2) La convocazione, con l'indicazione anche sommaria de-
gli argomenti all'ordine del giorno, è fatta dal presidente
del collegio sindacale, con avviso da inviare agli altri sin-
daci effettivi con lettera raccomandata, anche a mano, tele-
gramma, fax, posta elettronica o qualunque mezzo idoneo, al-
meno 3 (tre) giorni prima della data fissata per l'adunanza,
al domicilio di ciascun sindaco effettivo, salvo i casi di
urgenza per i quali il termine è ridotto ad 1 (uno) giorno.
3) Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi an-
che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
distanti, audio/video collegati, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia loro consenti-
to di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale
alla trattazione degli argomenti affrontati. L'adunanza si
considera tenuta nel luogo indicato nell'avviso di convoca-
zione.

Articolo 25
Revisione Legale dei Conti 

1) La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore
legale o da una società di revisione in possesso dei requisi-
ti di legge.
2) L'incarico è conferito dall'assemblea su proposta motiva-
ta del collegio sindacale. L'assemblea determina altresì il
corrispettivo per l'incarico e gli eventuali criteri di ade-
guamento per lo stesso.

Articolo 26
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Bilancio e utili
1) L'esercizio sociale si chiude l'ultimo giorno di feb-
braio di ogni anno.
2) Al termine di ogni esercizio sociale il Consiglio di
amministrazione provvederà, entro i termini e sotto l'osser-
vanza delle disposizioni di legge e di statuto, alla redazio-
ne del progetto di bilancio, con le modalità previste dalla
normativa anche regolamentare pro tempore vigente.
3) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, de-
tratta la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite
di legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall'As-
semblea degli azionisti, su proposta del Consiglio. In parti-
colare, l'Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministra-
zione, può deliberare la formazione e l'incremento di altre
riserve. li Consiglio può deliberare la distribuzione di ac-
conti sui dividendi nei modi e nelle forme di legge.
4) L'Assemblea straordinaria può deliberare l'assegnazio-
ne di utili o riserve costituite da utili aí prestatori di
lavoro dipendenti delle società o di società controllate me-
diante l'emissione, sino all'ammontare corrispondente agli u-
tili stessi, di azioni ordinarie senza alcun vincolo o di
speciali categorie di azioni da assegnare individualmente aí
prestatori di lavoro, sempre ai sensi dell'art. 2349 cod.
civ..
5) Il Consiglio di amministrazione può, durante il corso
dell'esercizio, distribuire agli azionisti acconti sul divi-
dendo nei limiti di legge.

Articolo 27
Acconti sui dividendi 

1) Il Consiglio di amministrazione, nel corso dell'eserci-
zio e quando lo ritenga opportuno, può deliberare il pagamen-
to di acconti sul dividendo per l'esercizio stesso, nel ri-
spetto delle norme anche regolamentari pro tempore vigenti.
2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal gior-
no in cui siano diventati esigibili si prescrivono a favore
della Società.

Articolo 28
Scioglimento e liquidazione

1) In caso di scioglimento della Società, l'assemblea deter-
mina le modalità della liquidazione e nomina uno o più liqui-
datori, fissandone i poteri e i compensi.

Articolo 29
Disposizioni generali 

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente Statu-
to si fa riferimento alle norme di legge e regolamentari pro
tempore vigenti.
Firmato: Marco Maltoni Notaio
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